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NICARAGUA Combattimenti al nord, bloccato un nuovo gruppo di aggressori 

Perez De Duellar tenterà la via 
del negoziato con USA e Honduras 
Appello del governo di Managua perché si giunga ad un dialogo bilaterale rivolto anche a Messico, Panama, 
Venezuela e Colombia - Gli Stati Uniti confermano l'intenzione di bloccare l'importazione di zucchero 

Il Senato USA 
«preoccupato» 
per le attività 
antisandiniste 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le molteplici 
testimonianze giornalistiche 
sull'intervento diretto della 
CIA e di altri apparati statuni
tensi a sostegno dei controrivo
luzionari somozisti che mirano 
a rovesciare il legittimo gover
no del Nicaragua ha sortito un 
primo effetto politico. Due lea-
ders di prestigio hanno segna
lato il diffondersi tra i parla
mentari di «una grande preoc
cupazione» per il coinvolgimen
to degli USA nell'attività sov
versiva contro il Nicaragua. ' 

Si tratta di Howard Baker, 
capo della maggioranza repub
blicana del Senato e di Daniel 
Patrick Moynihan, il senatore 
democratico che è vice-presi
dente della commissione sui 
servizi segreti. Baker ha convo
cato per martedì, in seduta a 
porte chiuse, un incontro bi
partito per discutere i rapporti 
riservati sull'attività della CIA 
in Honduras, viste le obiezioni 
che da molte parti sono state 
sollevate contro l'attivo soste
gno ai «contras» che sono impe
gnati in vaste operazioni mili
tari antisandiniste. Moynihan, 
dal canto suo, ha voluto ricor
dare che lo statuto dell'OSA 
(Organizzazione degli stati a-
mcncani) stabilisce che «nessu
no stato o gruppo di stati ha il 
diritto di intervenire, diretta
mente o indirettamente, per 
qualsiasi motivo, negli affari 
interni o esteri di qualsiasi al
tro stato». Moynihan, che è un 
uomo di destra, ha visto nel 
comportamento del governo di 
Managua durante la visita del 
Papa la prova che si tratta di 
un regime totalitario. «Tuttavia 
— ha aggiunto — la legge è leg
ge». 

Un altro senatore, il demo
cratico Leahy, ha fatto sapere 
di aver fornito al comitato se
natoriale per i servizi segreti un 
rapporto riservato dal quale ri
sulta che il governo sta violan
do la lettera e lo spirito della 
legge. 

E sulla base di queste inizia
tive e delle denunce fatte dal 
Nicaragua al Consiglio dì sicu
rezza deU'ONU e al comitato 
permanente dell'OSA che il ca
po della maggioranza repubbli
cana del Senato. Baker, ha det
to ieri: «Qui c'è una grande 
preoccupazione per quanto sta 
succedendo in Nicaragua». 

Anìetlo Coppota 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — Il Nicaragua ha rilan
ciato Ieri proposte di negoziato all'Hon
duras e agli Stati Uniti, dopo l successi 
riportati in questi giorni sul plano mili
tare. Un comunicato ufficiale del mini
stero degli Esteri nicaraguense ripete 
•l'appello al dialogo al più alto livello 
fatto al goveno degli Stati Uniti come al 
governo dell'Honduras». Il governo di 
Managua si rivolge In particolare «ai 
paesi che lo scorso gennaio si sono riu
niti all'isola Contadora (Messico, Vene
zuela, Panama, Colombia) perché nello 
spirito della loro Iniziativa di pace in
terpongano 1 loro buoni uffici affinché 
si realizzi 11 dialogo bilaterale USA-N1-
caragua e Honduras-Nicaragua». 

La nuova Iniziativa di pace è stata 
formalmente comunicata al segretario 
dell'ONU, Javler Perez De Cuellar, per
ché, con l'autorità che dal suo incarico 
deriva, contribuisca allo sforzo per 
giungere alla trattativa. L'appello nica
raguense giunge all'indomani della 
trattativa tra 11 governo di Managua e 
quello di Costarica sui problemi pen
denti fra I due Paesi. L'incontro ha avu

to prima di tutto 11 significato di indica
re qual è il metodo di lavoro possibile 
per diminuire le tensioni In centro A-
merica. 

Gli scontri con le truppe di somozisti, 
Intanto, continuano. Ieri il vice mini
stro della Difesa, comandante Jcaquin 
Cuadra, parlando ad un gruppo di uffi
ciali e soldati nella città settentrionaie 
di Jinotega, ha detto: «Non siamo anco
ra riusciti a sconfiggere del tutto gli ag
gressori. Pensiamo che sia solo questio
ne di tempo. Slamo riusciti a Impedir 
loro di raggiungere gli obiettivi cui mi
ravano, slamo riusciti a frustrare le lo
ro Intenzioni e, anche se stanno com
battendo ancora, sono confinati In zone 
del Paese che non conoscono e dove non 
si aspettavano di doversi rifugiare». 

Secondo un bilancio fatto da Joaquln 
Cuadra, l controrivoluzionari morti in 
poco più di due mesi sarebbero circa 
400 su 1.400 entrati in Nicaragua tra 
gennaio e febbraio. 

Ieri mattina 1 giornali riportavano a 
grandi titoli la notizia che un nuovo 
gruppo di controrivoluzionari, che cer
cava di entrare dall'Honduras nella 

provincia di Zelaya nord, è stata inter
cettato, e che 23 somozisti sono morti in 
combattimento nella zona di Waspuku 
Ma 1 segni che vengono dagli Stati Uniti 
sono sempre negativi, chiara la scelta di 
continuare, ed anzi di accentuare, la 
pressione sul governo di Managua, ri
fiutando qualsiasi ipotesi di dialogo. Il 
governo statunitense ha negato 11 visto 
d'Ingresso a! ministro degli Interni ni
caraguense, Tomas Borge, che era stato 
Invitato da quattro prestigiose univer
sità nordamericane per una serie di 
conferenze. Contemporaneamente 1' 
ambasciatore USA a Managua, Quatn-
ton, è stato richiamato a Washington 
per consultazioni con 11 Dipartimento 
di Stato. 

Martedì sera, infine, ripetendo un 
tentativo già fatto contro la rivoluzione 
cubana, venti anni fa, l'amministrazio
ne Reagan ha annunciato che ha inten
zione di ridurre o addirittura bloccare 
la quota di zucchero che comprava dal 
Nicaragua. Sarebbe, Invece, 11 complice 
governo dell'Honduras nuovo destina
tario dell'importazione USA. 

Giorgio Oldrini 

MEDIO ORIENTE 

BRASILE 

Assaliti negozi e supermercati 
Cinquemila in corteo a San Paolo 
Gravissimo clima di tensione dopo gli incidenti originati dalla protesta dei disoccupati 
«Sono agitatori» dicono le autorità - L'opposizione: la situazione economica è insostenibile 

SAN PAOLO — La situazio
ne nella capitale continua ad 
essere estremamente tesa. 
Molti negozi e scuole sono 
chiusi, per le vie della città si 
respira un clima di guerri
glia, tutta la notte di ieri et 
sono stati ancora attacchi e 
saccheggi in varie zone. Il bi
lancio dei disordini provoca
ti dalle violente protèste d.i 
folle di disoccupati è grave. È 
morto un passante, durante ' 
l'assalto ad un supermerca
to, misteriosamente colpito 
da un proiettile, ci sono più 
dì centocinquanta feriti, al
cuni molto gravi, duecento 
tra fermati ed arrestati. Cin
que supermercati e decine di 
autobus e di negozi sono sta
ti distrutti dai saccheggi. So
no gli incidenti più gravi de
gli ultimi tempi, manifesta
zioni slmili ci sono state solo 
nel periodo che, nel 1964, ha 
preceduto il colpo di Stato 
dei militari. 

Le proteste, sulla cui dina
mica ed ispirazione perman
gono non pochi dubbi, sono 
iniziate con una manifesta
zione di chimici disoccupati, 
al quali si sono uniti altri la
voratori senza un posto, ma 
anche delinquenti comuni e 
qualche agitatore. Proprio 
questi ultimi avrebbero a p 
profittato dell'occasione per 
razziare nei negozile fomen-. 
tare la violenza della fólla. 
Nessun sindacato ha appog
giato le manifestazioni alle 
quali hanno partecipato cin
quemila persone. 

Tuttavia i deputati dell* 
opposizione e i dirigenti dei 
sindacati hanno ricordato, 
in diverse dichiarazioni, che 
proteste del genere sono del 
tutto spiegabili con la grave 
situazione economica che il 
Paese attraversa. Ulysses 
Guimaraes, presidente del 
partito del Movimento de
mocratico brasiliano, ha det

to che «sono gravi i rischi di 
una politica del governo che 
ha provocato un sensibile 
aumento della disoccupazio
ne e dell'inflazione». Così 
Luis Ignacio Lula Da Silva, 
ex dirigente sindacale e pre
sidente del Partito dei lavo
ratori, che ha dichiarato: 
«Sono fatti inevitabili, la pa
zienza del popolo è finita e lo 
stato di miseria non ha spie* 
gazlonl. La situazione non 
potrà essere risolta senza u-
n'inverslone della politica e-
conomica del Paese». 

Nessun commento, è ve
nuto finora dal governo fe
derale, mentre dichiarazioni 
preoccupate le hanno fatte 1 
governatori delle città, i rap
presentanti cittadini. Dopo il 
tentato assalto dei disoccu
pati contro il Palazzo di go
verno, il governatore Monte
rò ha ricevuto una delegazio
ne di manifestanti. 

«Siamo al governo da solo 

due settimane» ha detto loro. 
«Chiedo comprensione e col
laborazione, il disordine ser
ve solo al nostri avversari». 

Sempre Montoro, insieme 
al governatore di Rio de Ja
neiro, Leonel Brizola, ha poi 
denunciato l'esistenza di un 
movimento che, con 11 prete
sto della grave situazione e-
conomlca, tenta di creare 
una tensione tale da favorire. 
il ritorno alla dittatura con 
un intervento del militari, 
Proprio nelle città, hanno 
aggiunto, dove sono forti i 
partiti dell'opposizione, sono 
state provocate le manifesta
zioni più violente. Un'ipotesi 
che, probabilmente, ha qual
che veridicità, ma che trova 
terreno facile solo perché 
nella situazione di tragica 
inflazione, disoccupazione, 
mancanza di case e di servi
zi, non vengono dalle forze di 
governo segnali di cambia» 
mento. 

Sul piano Reagan mediazione 
saudita tra Arafat e Hussein 

Ad Amman il ministro degli Esteri di Riad - Re Hassan del Marocco si muove per 
organizzare un vertice arabo straordinario - L'inchiesta ONU in Cisgiordania 

AMMAN — Diplomazia in pie
no movimento per il Medio 0-
riente. Mentre il leader dell' 
OLP è nel Kuwait, dove ieri ha 
avuto un lungo incontro con l'e
miro Al Ahmed Al Sabati prima 
di ripartire — almeno questo 
era in programma — per Am
man, nella capitale giordana è 
giunto il ministro degli Esteri 
saudita Saud al Feisal, per una 
missione che viene considerata 
di mediazione tra Hussein e 
l'OLP. Intanto, sempre ieri, re 
Hassan II del Marocco ha in
viato a Tunisi il ministro degli 
Esteri Mohàmmed Boucetta, 
con l'incarico di prendere con
tatti con il presidente tunisico 
Habib Bourghiba, il segretario 
della Lega araba Chadli Klibi e 
i dirigenti palestinesi allo scopo 
di organizzare un vertice arabo 
straordinario. Secondo notizie 
diffuse nei giorni scorsi proprio 
a Tunisi, il vertice potrebbe te
nersi già alla fine della prossi
ma settimana. 

Con Al Sabah, Arafat, secon-

Brevi 

do fonti dell'OLP, ha discusso i 
risultati dei suoi recenti collo
qui con Hussein, i quali — è 
stato precisato — non hanno 
portato a un'intesa sul punto 
più controverso, e cioè l'affida
mento al sovrano hascemita 
della delega per rappresentare i 
palestinesi in eventuali nego
ziati di pace con Israele. Fonti 
palestinesi, comunque, hanno 
tenuto a sottolineare che la 
mancata intesa su questo pun
to non va interpretata come un 
rifiuto in blocco, da parte di A-
rafat, del piano Reagan, anche 
se il leader dell'OLP ha fatto 
presente al suo interlocutore 
che la base migliore per un ac
cordo di pace resta comunque il 
piano di Fez. 

È certamente legata a questa 
relativa impasse dei colloqui 
tra OLP e Giordània la visita di 
Saud al Feisal ad Amman. Il 
ministro degli Esteri di Riad 
già in passato ha fatto da me
diatore tra le posizioni giorda
ne e quelle palestinesi. L'Ara-

Presa dì posizione francese sulla Cambogia 
PARIGI — Il governo francese ha espresso la sua preoccupazione per ti'occupa
tone prolungata e ingiustificata della Cambogia da parte di un esercito stranie
ro» e ha ribadito la necessità di cuna soluzione politica che consenta di restituire 
al popolo khmer il suo diritto all'autodeterminazione, in condizioni che mettano 
la violenza al bando*. 

Manifestazione anti-Reagan a Pittsburgh 
NEW YORK — Una manifestazione di protesta anti-Reagan è stata inscenata 
da alcune migliaia di disoccupati a Pittsburgh, dove il presidente americano ha 
tenuto un discorso per illustrare il programma deiTamministrazione riguardante 
l'aggiornamento tecnologico dei lavoratori. All'arrivo di Reagan sono stati inal
berati cartelli con scritto tMondale. nefl'84» e «Pane e non bombe». 

Venezuela: studenti occupano consolato italiano 
CARACAS — Sette studenti universitari venezuelani, attuando una pacifica 
dimostrazione per denunciare air opinione pubblica, interna ed internazionale. 
«la situazione dei detenuti politici» nel loro paese, hanno «.occupato; la sede dei 
consolato italiano a Valencia, terza at ta del Venezuela, situata a circa 170 
chilometri ad ovest della capitale. Caracas. 

Anche la Grecia parteciperà 
a manovre NATO nel Mediterraneo 
ATENE — Anche la Grecia parteciperà con un suo cacciatorpediniere alle 
manovre NATO che si svolgeranno nel Mediterraneo occidentale a partire da» 26 
aprile prossimo. Alle esercitazioni, denominate «Octerrent Force*» partecipe-
ranno inoltre unità americane, italiane, inglesi e turche. La Grecia non prenderà 
invece parte aBe «Dista» Drum». altre manovre NATO in programma dal 16 si 
27 maggio nel mar Egeo. 

Spaccatura nel PC finlandese 
HELSINKI — n Partito comunista finlandese, fra i più forti de»-Europa Occiden
tale. ha rischiato in queste ultime ore una grave crisi in seguita ad una spaccatu
ra avvenuta all'interno del gruppo parlamentare. La spaccatura è avvenuta 
quando otto parlamentari, esponenti dettala filosovietica del partito, hanno 
abbandonato una riunioni del gruppo parlamentare dopo essere «tati sconfitti ai 
voti da 17 parlamentari, esponenti dell'ala eurocomunista, i qua* hanno appro
vato una mozione che portava erresclusione dal gruppo parlamentare di Esko 
Juhani Tannila. Quest'ultimo, appartenente affala «otovietica del partito, era 
Stato eletto in Parlamento in una lista non autorizzata. 

bia saudita, come è noto, ve» 
drebbe con molto favore un'a
zione politica comune tra Am
man e l'OLP e appoggia tutti 
gli sforzi che vanno in questa 
direzione. Pare, anzi, che il so
vrano saudita abbia chiesto ad 
Arafat di recarsi a Kiad dopo la 
sua presumibile seconda tappa 
ad Amman. 

La situazione, insomma, ap
pare abbastanza fluida e non 
pare bloccata da veti e posizio
ni preconcette. Secondo uno 
dei consiglieri di Arafat, Nabil 
Shaat, del Comitato centrale di 
«Al Fatah», le prospettive di un 
accordo di massima sul piano 
Reagan si sarebbero, negli ulti
mi giorni, avvicinate. Il leader 
dell'OLP — secondo quanto ha 
dichiarato Shaat a un giornale 
saudita — non avrebbe preclu
sioni di principio verso le pro
poste di pace del presidente a-
mericano; chiederebbe soltanto 
alcune modifiche. Shaat non ha 
precisato quali, ma probabil
mente si tratta proprio del 

MAROCCO 

Algeri e 
Rabat rial

lacciano 
i rapporti 

TUNISI — Confermando ì re
centi segni di disgelo, il mini
stro degli esteri marocchino 
Mohàmmed Boucetta ha an
nunciato ieri che nelle prossi
me settimane il governo del 
suo paese riallaccerà i rapporti 
diplomatici con l'Algeria, 
troncati nel 1976 per i duri 
contrasti collegati alla situa
zione del Sahara occidentale! 

Come è. noto, nell'ambito 
della guerra in attornell'eì ter
ritorio spagnolo del Sahara oc
cidentale tra il movimento na
zionalista locale del Polisarìo 
e le truppe marocchine, l'Ai-
gena, insieme alla Libia, ap
poggia le forze indipendenti
ste. 

Il primo importante sinto
mo di disgelo fra Rabat e Alge
ri si era avuto il 26 febbraio 
scorse, allorché il presidente 
algerino Chadli Bendjedid e re 
Hassan Secondo del Marocco 
si erano incontrati alla fron
tiera. 

principio della rappresentanza 
da affidare a Hussein. I palesti
nesi, come è noto, hanno sem
pre rivendicato una propria 
presenza a pieno titolo e rico
nosciuta in ogni eventuale trat
tativa. 

Cresce intanto la preoccupa
zione in Libano, dove si sono 
riaccesi nello Chouf gli scontri 
tra i Drusi di Jumblat e i cri
stiani delle •forze libanesi». Ieri 
una bambina di 7 anni è stata 
ferita. Altro motivo di allarme 
viene dal fatto che l'esercito li
banese ha tolto i propri presìdi 
davanti agli ospedali all'inter
no dei campi palestinesi. Si te
mono incidenti, e provocazioni 
che potrebbero avvenire mal
grado la presenza degli uomini 
della forza multinazionale. 

In Cisgiordania l'esercito pa
lestinese ha imposto il copri
fuoco in tre campi palestinesi 
in seguito a incidenti e lanci di 
sassi contro veicoli israeliani. 
La vicenda dell'intossicazione 
delle studentesse ha fatto per
durare anche ieri un clima di 
tensione. 

SPAGNA 

Processo 
d'appello 
ai militari 

golpisti 
MADRID — In mezzo a rigide 
misure di sicurezza, è comincia
to ieri presso la seconda sezione 
del tribunale supremo, a Ma
drid, il processo d'appello per il 
tentativo di colpo di stato del 
23 febbraio 1981. 

L'aspettativa è certamente 
inferiore a quella per il proces
so svoltosi davanti al Consiglio 
supremo della giustizia milita
re l'anno scorso, anche perché i 
processati, primi fra tutti il te
nente colonnello Tejero e i ge
nerali De Bosco, e Armada, non 
sono presenti. Tuttavia non 
manca l'interesse, fra l'altro 
perché è la prima volta che un 
tribunale civile dibatte un ri
corso alla sentenza di un tribu
nale militare. Il processo do
vrebbe durare eette giorni lavo
rativi, e il tribunale supremo si 
pronuncerà entro dieci giorni 
dopo la fine del dibattimento, 
ma può, se crede, prolungare 
questo termine. 

PERÙ Anche dieci bambini fra i contadini uccisi nelle Ande 

«Sentiero luminoso» accusato del massacro 
LIMA — Anche dieci bambini fra i 
contadini massacrati nel villaggio 
andino, la mattina di Pasqua, nella 
piccola comunità di Lunamarca. il 
massacro, cinquantatrè persone uc
cise a raffiche di mitra e finite a colpi 
di bastone, viene attribuito dal go
verno ai guerriglieri dì estrema sini
stra di «Sendero luminoso*, un'orga
nizzazione che da due anni opera nel
la zona. Nessun esito finora hanno 
avuto le ricerche condotte dalla poli

zia con l'ausilio di elicotteri, perché 
sarebbero ostacolate dal maltempo. I 
contadini, a quanto si sa, sarebbero 
stati uccisi perché non volevano ce
dere al guerriglieri parte delle loro 
provviste alimentari. 

La zona delle Ande non è nuova a 
tragiche vicende come quella di do
menica: qualche tempo fa un gruppo 
di giornalisti, inviati dei principali 
quotidiani, recatisi nella regione per 
tentare di capire la verità sugli scon

tri tra polizia e guerriglieri, fu ritro
vato orrendamente massacrato. An
che allora il governo accusò «Sende
ro luminoso», ma a compiere la stra
ge erano stati dei contadini aizzati 
da uomini della polizia. Dunque, una 
situazione estremamente confusa, 
dove è certo un ruolo ambiguo e re
pressivo svolto nella regione dal co
mando dell'esercito. 

In Perù c'è un governo di centro
destra da trentadue mesi, presidente 

Fernando Belaunde Terry, dopo 
quattordici anni di regime militare. 
Grave la situazione economica, 
mancano al Paese strutture essen
ziali, come strade, luce, dighe e ponti, 
fortissimo l'indebitamento con l'e
stero. 

Ieri il principale partito dell'oppo
sizione, Ì'APRA, ha presentato un 
documento politico-economico nel 

auale si prospettno cambiamenti ra
teali come unica via d'uscita dalla 

crisi. 

Dai nostro corrispondente 
PECHINO — La Cina sta col 
Terzo Mondo. E lo invita a 
rafforzare la cooperazione, 
nella ricerca di vie proprie af
fo sviluppo, nella capacità di 
reagire ai pesanti fardelli 
imposti dalla crisi dell'Occi
dente industrializzato, nel 
coordinare le proprie forze 
nel negoziato Nord-Sud e 
Imporre un nuovo e più equo 
ordine economico interna
zionale, Questo l'appello con 
cui il premier cinese Zhao 
Zlyang ha inaugurato la 
conferenza Sud-Sud su stra
tegie dello sviluppo, negozia
ti e cooperazione, apertasi ie
ri a Pechino. 

L'iniziativa,promossa dal
l'Accademia cinese delle 
scienze sociali e dalla 'Fon
dazione Terzo Mondo per gli 
studi sociali ed economici*. 
raccoglie 6$ uomini politici e 
studiosi provenienti da 26 
paesi asiatici, africani e lati
no-americani. Ma per la Ci
na è qualcosa di più di un 
convegno di studi: è l'occa
sione per insistere su una 
scelta — quella dell'unità e 
della cooperazione tra una 
Cina 'Paese socialista In via 
di sviluppo, che fa parte del 
Terzo Mondo* e gli altri paesi 
del *Sud* del pianeta — che è 
— lo ha ribadito Zhao — la 
'pietra miliare della politica 
estera cinese*. 

Quella che si è andata af
fermando negli ultimi anni è 
una scelta piuttosto diversa 
da quelle 'terzomondiste* del 

SUD-SUD 

Pechino: non c'è un «modello» 
per i paesi del Terzo Mondo 

passato. Non è più questione 
di tcampagne* del Terzo 
Mondo che accerchiano le 
'metropoli* industrializzate, 
non di appello alle sole forze 
'rivoluzionarle» e neppure di 
rivendicazione, da parte del
la Cina, di una leadership del 
movimento o di contesa con 
altri per *».««=» 

La crisi viene vista, anzi, 
come un fatto globale, che 
nasce dall'impatto della crisi 
dei paesi sviluppati dell'Oc
cidente — *la più grave dagli 
anni '30* ha ricordato Zhao 
—sul mondo in tero, e in par
ticolare sui paesi sottosvi
luppati, ma 'aggrava l'Insta
bilità e la turbolenza* dell'in
tera situazione Internaziona
le. Se i paesi In via di svilup
po sono le 'Vittime Immedia
te*, stagnazione e declino 
della produzione, peggiora
mento delle ragioni di scam
bio. defìcit Ingenti nelle bi
lance del pagamenti e l'im
minente crisi nel sistema di 
Indebitamento «costituisco
no una questione di fondo, e-
conomlea e politica* per ti 
mondo Intero. Il *complto 
storico* è la conquista di un 

nuovo ordine economico In
temazionale, in cui però i 
paesi In via di sviluppo — se
condo Il premier cinese — 
devono misurarsi con *le su
perpotenze che, o rifiutano 
ostinatamente l'idea della ri
strutturazione del vecchio 
ordine economico Intema
zionale (il riferimento i cer
tamente agli Stati Uniti), o 
assumono un atteggiamento 
di indifferenza (e qui Zhao si 
riferisce all'URSS*. 

La Cina non ha, né propo
ne al Terzo Mondo, un atteg
giamento di rottura o di iso
lamento con 1 paesi Indu
strializzati. Pochi giorni fa, a 
Londra, Il vice-premier Che,, 
Muhua ha confermato la 
scelta dell'apertura all'este
ro, rivelando che la Cina ha 
Intenzione di mettere in can
tiere 1.000 progetti esteri all' 
anno nel prossimi tre anni, 
contro 1100appena della me
dia degli ultimi tre. Pechino 
non sottovaluta affatto il 
ruolo che, per la propria mo
dernizzazione, potrebbero a-
vere la tranquillità garantita 
da una distensione con Mo

sca oppure la necessità di 
non aggravare gli attriti con 
gli Stati Uniti. Malgrado le 
nuove preoccupazioni, fa di 
tutto per mostrare quanto ci 
tiene a mantenere buoni le
gami col Giappone, né tra
scura la più lontana Europa. 
Ma ora insiste In primo luo
go sulla necessità che l paesi 
In via di sviluppo contino so
prattutto 'Sulle proprie for
ze», e rafforzino In primo 
luogo la coopcrazione Sud-
Sud. 

Nel momento In cui si 
sforzano di avviare un dialo
go col Nord — nota 11 quoti
diano il lingua Inglese della 
^pitale, -China Daily» — i 
paesi del Terzo Mondo devo
no svilupparsi, «se vogliono 
che 11 Nord 11 prenda sul serio 
e si negozi davvero*. Nessu
no propone modelli unici per 
questo sviluppo. 

I commenti con cui la 
stampa cinese ha preparato 
la conferenza sono tesi so
prattutto a mettere in risalto 
l'importanza del ruolo del 
Terzo Mondo. SI è ricordato 
che si tratta di due terzi dell' 

umanità, che dalla seconda 
guerra mondiale in poi 90 
paesi si sono liberati dal gio
go coloniale, che questi paesi 
rappresentano una maggio
ranza del 78 per cento alle 
Nazioni Unite, che negli ulti
mi anni il Terzo Mondo è sta
to in grado di sferrare colpi 
di notevole Importanza in di
rezione della rottura del vec
chio ordine economico (a co
minciare da produttori di 
materie prime come II petro~ 
Ilo), ti rendersi conto di que~ 
sta realtà — e ci sono anche 
riconoscimenti a chi. come 
nel caso del rapporto Brandt, 
ne prende atto anche al Nord 
— «è non solo neillnteresse 
dei popoli e dei paesi del Sud. 
ma anche nell'interesse dei 
popoli e del paesi del Nord*. 

La conferenza di Pechino 
si presenta come momento 
di «scambio di punti di vista, 
non ufficiale, non vincolan
te, ma franco», di fronte alla 
complessità del tema. Ma 
nell'introdurla Zhao ha vo
luto collegarsi a tutti I mo-
men ti più 'Ufficiali*, dal qua
li sono emerse proposte che 
la Cina giudica 'positive» e 
appoggia: dalla dichiarazio
ne economica del recente 
vertice del non allineati di 
Delhi al lavoro preparatorio 
per la sesta sessione della 
conferenza sul commercio e 
sullo sviluppo delle Nazioni 
Unite (UNCTAD) prevista 
per giugno a Belgrado. 

Sfegmund Gmzberg 


